
Tutte le indicazioni sui principi attivi, avversità verso le quali sono registrati, limitazioni e dosaggi sono sempre da 
veriÞcare sulle etichette dei prodotti commerciali e bisogna attenersi scrupolosamente a quanto riportato. 

Fase Fenologica prevalente: 

da    a 

BBCH 62 - 63 Fioritura - 20-30% dei fiori aperti. o 

 

BBCH 71 - Allegagione - Gli ovari iniziano ad ingrossarsi dopo la 
fecondazione. Gli stami appassiscono ma restano spesso attaccati al loro 
punto d’attacco. 

 
 

Situazione: 

In questi giorni si sono susseguite giornate estive con temperature in crescendo a partire dai 30°C del 22.5. Non è escluso che se ne abbiano 
di tropicali (con T notturne sopra ai 20°C) tra mercoledì e giovedì. Anche l’umidità relativa dell’aria è stata su valori (medi) piuttosto contenuti, 
dell’ordine del 60%. Confermata netta accelerazione della fase fenologica della fioritura su tutti i vitigni con Nebbiolo anche in allegagione 
avanzata nei siti più precoci: 

 

PERONOSPORA (Plasmopara Viticola) - OIDIO (Erysiphe Necator) 
 

Si conferma una situazione di rischio complessivamente molto basso, seppur l’Oidio  meriti attenzione preventiva su vitigni e/o areali 
particolarmente predisposti data la concomitante  fase fenologica  a cavallo della fioritura già menzionata di estrema sensibilità                                                                                                                     
Per cui si consiglia:                                                                                                                                                                                                                     

Di garantire una copertura antiodica con intervalli non maggiori di 12-14 giorni, soprattutto nei vigneti/vitigni in fase di completamento della 
fioritura a tale scadenza: la distribuzione di zolfo in polvere (ramato) a dosaggi contenuti in relazione alle temperature > 30°C previste nei 
prossimi giorni è la soluzione tecnica più rispondente e rapida. In caso di impossibilità di trattamenti polverulenti per rispettare tale intervallo 
massimo valutare  ricorso a formulati commerciali contenenti Zolfo in formulazione bagnabile o bicarbonato di potassio (p.a. quest’ultimo 
che può esplicare, nelle condizioni che si prospettano, un’attività preventiva generale antifungina.                                                                                                                   
Anche selettivamente a livello aziendale, nei vigneti/zone più soggette e/o quelli in presenza di maggiori bagnature fogliari notturne (e 
soprattutto se presenti macchie fogliari di Peronospora) valutare l'aggiunta di una copertura antiperonosporica con prodotti rameici nelle 
forme a minor prontezza a dosaggi minimi di etichetta. Solo in casi estremi valutare il ricorso di altri prodotti di copertura quali: 

-Dithianon (Max 4 tratt/anno) o Fluazinam (Max 3 tratt/anno) o Folpet (limite di 8 interventi anno con le tre sostanze attive) 

-Zooxamide (Max 4 tratt/anno) 

-Famiglia/gruppo: Qil (Max 3 tratt/anno totali) - Ciazofamide (Max 3), Amisulbron (Max 3 ma non più di 2 consecutivi se utilizzato da 
solo) 

-Ametoctradina (Max 3 tratt/anno) 

Con previsioni metereologiche aggiornate si rivaluteranno indicazioni per eventuale rinnovo trattamento prima di eventuale instabilità 
temporalesca, che, attualmente è stata fortemente ridimensionata e posticipata per le nostre zone. 

Per ulteriori informazioni contattare telefonicamente o tramite Whatsapp Antonio o Luca 
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